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Direzione Ambiente ed Energia 

SETTORE VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
OPERE  PUBBLICHE  DI  INTERESSE  STRATEGICO
REGIONALE

Prot. n. Data
Da citare nella risposta

Allegati   1  Risposta al foglio del

numero

Oggetto: Art. 23 e segg. D.Lgs 152/2006, art. 63 L.R. 10/2010 – Espressione del parere regionale nell’ambito
del  procedimento  di  VIA  di  competenza  statale  relativo  al  progetto  “Rinnovo  e  potenziamento  del
collegamento  HVDC  Sardegna-Corsica-Italia  (opere  in  territorio  italiano)  denominato  SA.CO.I.3”,  nei
Comuni di Piombino (LI), San Vincenzo (LI) e Suvereto (LI) per la parte di Regione Toscana. Proponente:
TERNA Spa. [ID: 4811]. Proposta di r  ichiesta di integrazioni e chiarimenti.  

Alla  c.a.  del  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Tutela  del
territorio e del Mare  
Direzione Generale per la crescita sostenibile e
la qualità dello sviluppo (CRESS)
Divisione V–Sistemi di valutazione ambientale

e p.c.

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per
il Turismo 
Direzione  Generale  Archeologia,  Belle  Arti  e
Paesaggio
Servizio V – Tutela del paesaggio

Regione Autonoma della Sardegna
Direzione Generale difesa dell’ambiente

TERNA Rete Italia Spa

Ai fini dell'espressione del parere regionale di cui in oggetto si rileva la necessità che il proponente
fornisca le integrazioni ed i chiarimenti sotto specificati. Si propone pertanto al Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare di formulare al proponente la relativa richiesta.

1. Aspetti generali e programmatici

1.1 Visto il paragrafo 11 dell’Allegato B alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1196 del 1 ottobre 2019, si
chiede al proponente un elaborato contenente l’esame delle ricadute socio economiche del progetto sul territorio.
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2. Aspetti progettuali

2.1 In riferimento all’intervento F - stazione di conversione di Suvereto - dall’analisi degli elaborati progettuali
risulta  che  vi  sono opere  già  esistenti  ed  interferenti  con  la  realizzazione  delle  nuove opere  di  stazione  di
conversione  previste  nel  presente  progetto;  l’area  individuata  per  la  localizzazione  della  futura  stazione  di
conversione (localizzata interamente all’interno del perimetro dell’esistente stazione elettrica RTN 380/132 kV
AC di Suvereto) è infatti attualmente interessata da varie opere tra le quali, ad esempio, diversi edifici (incluso
l’attuale fabbricato uffici, sede della Unità Impianti Terna) e parcheggi utilizzati da personale Terna. 
Sono pertanto necessarie alcune opere propedeutiche (Vd. Par 4.5 RGDR10012CCC00571) per poter realizzare
la  nuova  Stazione  di  Conversione  (che  prevede  due  moduli  di  conversione  alternata/continua  da  200 MW
ciascuno, edifici, …), incluso il riposizionamento di un fosso che attualmente è ubicato all’interno dell’area della
stazione RTN di Suvereto. Nello SIA non vengono tuttavia trattati detti aspetti. 
Si chiede pertanto al proponente di integrare la documentazione con la descrizione e l’analisi degli impatti delle
sopra citate attività propedeutiche, con particolare riferimento alle attività di demolizione degli edifici ed opere
già esistenti e al riposizionamento del fosso; si chiede altresì l’indicazione di eventuali misure di mitigazione. 
Il proponente deve descrivere chiaramente lo stato di fatto e le attività necessarie a consentire la realizzazione
delle nuove opere di stazione, aggiornando conseguentemente gli elaborati ambientali; deve approfondire inoltre
il progetto delle medesime, come peraltro evidenziato dal Comune di Suvereto. Il Comune infatti, tenuto conto
della complessità ed imponenza del progetto - specie per la parte che attiene agli edifici - tale da richiedere
particolare attenzione nella progettazione al fine di ottimizzarne l’inserimento nel contesto territoriale,  chiede
una specifica relazione che descriva nel dettaglio le soluzioni progettuali e gli interventi di mitigazione.  

2.2  Il  proponente analizza  in  generale l’aspetto  della  cantierizzazione  al  capitolo 6 del  SIA,  parte  2.  Sono
descritte in modo generico, non sito specifico, le tecniche possibili inerenti la stesura dei cavi (in particolare per i
tratti a mare), così come le modalità di realizzazione della stazione elettrica di Suvereto, per l'approdo a Salivoli,
Piombino (punto di giunzione cavo terrestre-cavo marino) e la sostituzione del catodo a San Vicenzo loc. La
Torraccia. Si ritiene necessario che il proponente produca specifici approfondimenti in merito a detto aspetto.
Al paragrafo 6.5 viene effettuato un rapido excursus delle aree di cantiere previste: 
-  per  l’intervento  E  (approdo  cavo  in  zona  Salivoli)  è  prevista  un’area  di  circa  3.700 m2  (cantiere  base)
localizzata all’interno dell’abitato di Salivoli in zona già antropizzata (area parcheggio camper);
- per l’intervento F (stazione elettrica Suvereto) è prevista un’area di circa 24.000 m2 esterna alla stazione
elettrica di Suvereto adiacente alla stazione stessa,  non antropizzata e connessa alla strada provinciale n. 22
mediante viabilità locale esistente.
È allegato un cronoprogramma di massima delle attività previste (6 anni). 
Si osserva che il  proponente presenta una scarna disamina dei potenziali impatti generati dalle varie attività
cantieristiche;  si  chiede  pertanto  al  proponente di  approfondire  l’analisi  specifica  di  detti  impatti  (rumore,
polveri, traffico indotto ...) e di fornire i seguenti elementi, compatibilmente con l'attuale livello di progettazione:
-  planimetrie  indicanti  le  varie  aree  di  cantiere  (fisse  o  mobili)  ed  illustranti  le  diverse  zone dedicate  alle
lavorazioni, deposito temporaneo materiali di scavo (per i quali dovranno essere indicati gli accorgimenti da
intraprendersi  onde  evitare  dilavamento  e  dispersione  da  parte  degli  eventi  meteorici),  stazionamento,
rifornimento  e  manutenzione  mezzi  meccanici  (con  indicazione  degli  accorgimenti  necessari  per  evitare
eventuali sversamenti di sostanze inquinanti);
-  per  il  cantiere  inerente  l’intervento  F,  il  proponente  deve  indicare  l’estensione  delle  eventuali  aree
impermeabili,  onde  valutare  la  necessità  di  adottare  presidi  di  trattamento  (e,  nel  caso,  descriverne  le
caratteristiche) delle acque meteoriche di prima pioggia, ai sensi di quanto disposto dall’art. 40-ter Regolamento
regionale 46/R/2008; 
-  il  proponente  deve  valutare  l’eventuale  necessità  di  operazioni  di  pulizia  delle  ruote  dei  mezzi  prima
dell’immissione nella viabilità ordinaria: in caso affermativo devono essere indicate le modalità di attuazione di
tale operazione. 
In  linea  generale  si  suggerisce  al  proponente  di  far  riferimento a  quanto disposto dalle  Linee guida per  la
gestione dei cantieri ai fini della protezione ambientale redatte da ARPAT (rev. Gennaio 2018) (consultabile sul
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sito web dell’Agenzia), documento da ritenersi riferimento minimo e non esaustivo per la condotta dell’attività
di cantiere. 
Si chiede al proponente di presentare – compatibilmente con l’attuale livello di progettazione – una proposta di
PAC (Piano ambientale di cantierizzazione) che riporti tutti gli elementi sopra richiamati. 

2.3 Con particolare riferimento alla fase di cantiere ed al  cantiere base relativo all’intervento F (stazione di
conversione di Suvereto), come evidenziato anche dal Comune di Suvereto, tenuto conto che il progetto risulterà
particolarmente critico nella fase di realizzazione delle opere in quanto:
-  comporterà  un  aumento  presumibilmente  significativo  di  traffico  veicolare  pesante,  soprattutto  nella  via
comunale di Forni (che già risulta appena sufficiente al traffico attuale) per il trasporto in ingresso/uscita del
materiale di demolizione e costruzione nonché di ogni altro elemento necessario alla realizzazione della nuova
parte di stazione;
- secondo il cronoprogramma di cui al par. 6 SIA-parte 2 le attività ivi previste dureranno complessivamente
almeno tre anni;
- è prevedibile un incremento di rumore e polveri dovute alle attività di demolizione e costruzione previste
presso la stazione;
- dall’analisi della cartografia il cantiere base risulta ubicato in area agricola interessata dalla presenza di una
linea 132 kV RTN area afferente alla stazione e dai relativi sostegni (si chiedono considerazioni in merito alla
compatibilità di detta previsione dal punto di vista della salute e sicurezza degli addetti);
si chiede al proponente di approfondire l’analisi di detti impatti e di illustrare con maggior dettaglio le misure di
mitigazione previste in relazione al traffico pesante indotto, al rumore ed alle emissioni di polveri. Si  chiede
inoltre di illustrare le modalità con cui l’area di cantiere base sarà ripristinata al termine dei lavori.  

2.4 Come evidenziato dall'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale nel proprio contributo
tecnico  del  22/11/2019,  con  riguardo,  in  particolare  al  Piano  di  Gestione  del  Rischio  Alluvioni  (PGRA),
approvato con d.p.c.m. 27 ottobre 2016:
-  l’area di  intervento relativa al  tratto  di  cavo interrato in  località  Salivoli  (intervento  “E”)  ricade per  una
modesta estensione in aree a pericolosità da alluvione elevata “P3”, nel tratto di attraversamento al corso del Rio
Salivoli. Le aree “P3” sono disciplinate dall’art. 7 delle norme di piano;   
-  l’area  di  intervento  relativa  alla  stazione  di  conversione  di  Suvereto  (intervento  “F”)  ricade  in  zona  a
pericolosità da alluvione bassa “P1”, disciplinata dall’art. 11 delle norme di piano; nelle aree P1 sono consentiti
gli interventi previsti dagli strumenti urbanistici garantendo il rispetto delle condizioni di mitigazione e gestione
del rischio idraulico. Il parere dell’Autorità di Bacino non è dovuto;
- l’area di intervento in località “La Torraccia” (intervento “G”) ricade in zona a pericolosità da alluvione bassa
“P1”, disciplinata dall’art. 11 delle norme di piano; nelle aree P1 sono consentiti gli interventi previsti dagli
strumenti urbanistici garantendo il rispetto delle condizioni di mitigazione e gestione del rischio idraulico. Il
parere dell’Autorità di Bacino non è dovuto.
Si  chiede al  proponente di  illustrare di  come sia stato tenuto conto di  quanto sopra esposto,  visto anche il
successivo punto 2.5.

2.5 Con riguardo all’analisi delle interferenze delle opere di progetto con i corsi d’acqua del reticolo idrografico
di cui all’art. 22, comma 2, lett. e) della LR 79/2012, si rileva che:
-  nell’elaborato “relazione di  compatibilità  idraulica-  lato Toscana” RUHR10002BCC00519, per  la parte  di
opere che si sviluppano in Comune di Piombino, al paragrafo 3, si riporta che “La zona in esame è caratterizzata
dalla presenza del Rio di Salivoli, il quale viene intercettato dalle opere di progetto presso il ponte posto nella
parte più a ovest del tratto della “Via dei Cavalleggeri”;
-  nell’elaborato “relazione di  compatibilità  idraulica-  lato Toscana” RUHR10002BCC00519, per  la parte  di
opere  che  si  sviluppano in Comune di  Piombino,  al  paragrafo  4.1.3,  si  riporta  che  “Il  progetto prevede  la
realizzazione di un cavo interrato in corrispondenza della viabilità esistente”; “Inoltre nei punti di interferenza
con il  Rio  Salivoli,  il  progetto  non prevede  nuovi  attraversamenti  ma di  utilizzare  gli  attraversamenti  già
esistenti.”;
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- nell’elaborato “relazione di compatibilità idraulica – lato Toscana” RUHR10002BCC00519, per la parte di
opere che si sviluppano in Comune di Piombino, al paragrafo 4.2 si riporta che “Gli attraversamenti del Rio
Salivoli sono già esistenti e dal progetto in esame non saranno modificate le caratteristiche idrauliche degli
attraversamenti stessi”; 
-  nell’elaborato “relazione di  compatibilità idraulica – lato Toscana” RUHR10002BCC00519 vengono citati
riferimenti  normativi  relativi  alla  LR 21/2012, abrogata a  seguito dell’entrata in vigore della  LR 41/2018 e
riferimenti alle disposizioni di cui al PAI Toscana Costa, che per la parte idraulica non sono più in vigore;   
- nell’elaborato “relazione tecnica illustrativa -cavi terrestri in corrente continua e opere accessorie lato toscana”
RVHR10002BCC00511, al paragrafo 3.1.1 si riporta “Dopo l’attraversamento del Rio Salivoli, previsto avvenire
in sottopasso con tecnica TOC, i due cavi di polo ...” ;
ciò premesso, si chiede al proponente di chiarire univocamente le modalità di attraversamento previste per il Rio
Salivoli, in Comune di Piombino, di illustrarne le modalità previste nonché i relativi impatti e di aggiornare e
rendere coerenti gli elaborati in relazione a quanto sopra evidenziato. 
Per quanto attiene allo sviluppo delle opere previste nel Comune di San Vincenzo, si rileva che nell’elaborato
“relazione di compatibilità idraulica – lato Toscana” RUHR10002BCC00519, al paragrafo 10.1.3 si riporta che
“Inoltre, non sono previsti punti di interferenza con corsi d’acqua ed eventuali relativi attraversamenti”. 
Per  quanto  attiene  allo  sviluppo delle  opere  previste  nel  Comune di  Suvereto,  si  rileva  che  nell’elaborato
“relazione di compatibilità idraulica – lato Toscana” RUHR10002BCC00519, al paragrafo 16.3 si riporta che
“l’intervento in progetto interferisce con il sistema di scolo e di drenaggio locale, si produrrà in fase esecutiva
alla redazione di  un progetto di  drenaggio per la realizzazione di  un sistema di  canalizzazioni tali  da non
interferire  con  la  nuova  stazione  di  conversione.”;  “Il  progetto  della  nuova  stazione  di  transizione
continua/alternata è costituito da una serie di interventi che si inseriscono all’interno della centrale elettrica
esistente ma comportano realizzazione di edifici fuori terra di cubatura non trascurabile; considerate quindi le
caratteristiche  del  progetto  esplicitate  precedentemente,  si  può  affermare  che  l’impatto  che  il  medesimo
intervento esercita sul territorio verrà mitigato dalla realizzazione di una serie di canalizzazioni per il deflusso
delle acque superficiali in fase esecutiva seguendo un apposito progetto”; al paragrafo 17 si conclude infine “In
merito ad ulteriori ottimizzazioni progettuali finalizzate alla sicurezza interna ed esterna dell’area si rammenta
la necessità in fase esecutiva di progettare adeguatamente un sistema di canalizzazione per il deflusso delle
acque superficiali.”. Atteso che, come evidenziato anche dal Comune di Suvereto, occorre particolare attenzione
all’esecuzione di una corretta regimazione delle acque superficiali dell’area interessata dall’intervento in parola,
atta a favorire un rapido allontanamento degli apporti idrici in eccesso e volta a ridurre al minimo la possibilità
del verificarsi di allagamenti della viabilità pubblica e dei terreni limitrofi, si chiede al proponente di integrare la
documentazione  con  l’illustrazione  del  previsto  progetto  di  drenaggio,  al  fine  di  valutarne  la  fattibilità  e
conseguentemente la compatibilità idraulica dell’intervento previsto di nuova stazione a Suvereto.   
Ai fini della verifica della compatibilità idraulica e della dimostrazione che il progetto in esame non arrechi
criticità all’assetto idraulico dei corsi d’acqua intercettati, visto quanto sopra esposto (si veda anche il precedente
punto 2.4), si chiede al proponente di predisporre elaborati integrativi finalizzati a verificare le ripercussioni del
progetto sul reticolo idraulico interferito, tramite anche opportune illustrazioni di dettaglio che diano atto del
soddisfacimento delle condizioni di cui all’art. 3, comma 5 della LR 41/2018.

2.6 Si chiede al proponente di presentare le proprie considerazioni in merito al contributo acquisito dal Comune
di Piombino datato 13/1/2020 (inviato in allegato alla presente). 
In particolare, con riferimento al paragrafo 4.6.1 del SIA Parte 2 (alternative di progetto 1 e 2 del cavidotto
interrato  all’interno dell’abitato di  Salivoli),  si  chiede  al  proponente di  tener  conto di  quanto segnalato  dal
Comune medesimo (1. via Fermi ha dimensioni di modesta entità con presenza di numerose residenze; 2. via
Forlanini risulta interessata dal transito di mezzi pubblici e di soccorso da e per il presidio ospedaliero) e di
aggiornare conseguentemente – ove necessario -  i relativi elaborati progettuali ed ambientali.   

2.7 La descrizione della modalità di realizzazione degli interventi F (Salivoli, Piombino) e G (San Vincenzo) con
particolare riferimento al punto di approdo (giunto di collegamento tra cavo terrestre e cavo marino) risulta
piuttosto generica: per Salivoli è prevista tecnica trenchless (tubazioni in PEAD all’interno delle quali verranno
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tirati  e  posati  i  cavi)  e  per  La  Torraccia  San  Vincenzo  la  tecnica  del  Directional  Drilling (HDD).  Attesa
l’importanza ambientale e paesaggistica della realizzazione di detti approdi senza scavi a cielo aperto, si chiede
al proponente di illustrare, alla luce della condizioni geologiche e geotecniche effettive del luogo, la fattibilità di
detta tecnica;  si  chiede inoltre al proponente di approfondire la descrizione delle modalità realizzative degli
approdi medesimi. 

2.8 Atteso che dall’analisi del cronoprogramma di cui allo SIA Parte 2 le attività di rinnovo elettrodo marino
della Torraccia-San Vincenzo e relativi cavi risulta durare per circa 2 anni e mezzo, si  chiede al proponente di
chiarire se, come risulta dagli elaborati agli atti del presente procedimento, in detta area non sia prevista alcuna
area di cantiere; in caso fosse prevista, si chiede al proponente di descriverla e di analizzarne gli impatti, oltre a
prevedere eventuali misure di mitigazione. Si  chiede inoltre di chiarire se le linee di elettrodotto attualmente
esistenti (sia marino sia terrestre lungo la spiaggia sino al punto di transizione aereo cavo) vengano rimosse
oppure restino in sito.  

2.9 Con riguardo all'intervento G presso La Torraccia, San Vincenzo, si  chiede al proponente di descrivere le
modalità con cui è previsto sia realizzato l’attraversamento della strada provinciale della Principessa con la linea
in cavo terrestre di elettrodo per connessione al sostegno di transizione aereo cavo.

3. Aspetti ambientali 

3.a Ambiente idrico, suolo e sottosuolo

3.a.1 Come evidenziato dall'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale nel proprio contributo
tecnico del 22/11/2019, con riguardo, in particolare al Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico
dell'Appennino Settentrionale (PGA), approvato con DPCM 27 ottobre 2016 (pubblicato in G.U. n. 25 del 31
gennaio 2017) comprensivo di Direttiva Derivazioni approvata con Deliberazione della Conferenza Istituzionale
Permanente n. 3 del 14/12/2017 (modificata con atto del Segretario Generale n. 56 del 18 dicembre 2018) e
Direttiva Deflusso Ecologico approvata con Deliberazione della Conferenza Istituzionale Permanente n. 4 del
14/12/2017, i corpi idrici di interesse sono: 
-  per  l’intervento “E”:  corpo idrico superficiale  “Costa di  Piombino”,  con stato ecologico BUONO e stato
chimico  NON BUONO, con  l’obiettivo del  mantenimento dello  stato “buono” per  quanto riguarda lo  stato
ecologico e del raggiungimento dello stato “buono” al 2021 per quanto riguarda lo stato chimico;
- per l’intervento “E” il corpo idrico sotterraneo è NON DEFINITO;
-  per  l’intervento  “F”:  corpo  idrico  superficiale  “Fosso  delle  Gore”,  con  stato  ecologico  e  chimico  NON
DEFINITO;
- per l’intervento “F”: corpo idrico sotterraneo della “Pianura del fiume Cornia”, con stato quantitativo e chimico
NON BUONO, con l’obiettivo del raggiungimento dello stato “buono” al 2027 per entrambi;
-  per  l’intervento “G”:  corpo idrico superficiale  “Fossa Calda”,  con stato ecologico SUFFICIENTE e stato
chimico  BUONO,  con  l’obiettivo  del  mantenimento  dello  stato  “sufficiente”  per  quanto  riguarda  lo  stato
ecologico e del mantenimento dello stato “buono” per quanto riguarda lo stato chimico;
-  per  l’intervento  “G”:  corpo  idrico  sotterraneo  della  “Pianura  del  fiume  Cornia”,  con  stato  quantitativo  e
chimico NON BUONO, con l’obiettivo del raggiungimento dello stato “buono” al 2027 per entrambi.
Relativamente  al  citato  PGA non  è  prevista  l’espressione  di  parere  da  parte  dell’Autorità  di  Bacino,  ma,
considerati gli obiettivi del Piano e della Direttiva 200/60/CE, deve essere assicurata, oltre alla coerenza con la
vigente normativa di settore, l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare impatti negativi sui
corpi idrici, deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli
obiettivi di qualità. Si chiede al proponente di illustrare di come sia stato tenuto conto di quanto sopra esposto.
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3.b Atmosfera

3.b.1  Deve essere  fornita  una  valutazione  delle  emissioni  in  atmosfera  durante  la  fase  di  cantierizzazione
dell'opera,  con  particolare  riferimento  all’intervento  E  presso  Salivoli  -  Piombino  (area  antropizzata)  e
all’intervento F Suvereto (ove sono previste anche demolizioni). A tal fine si invita a far riferimento alla Del.
C.R. n. 72 del 18 luglio 2018- recante approvazione del Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) - che
riporta  nella  Parte  Prima  dell’Allegato  2  le  “Linee  Guida  per  la  valutazione  delle  emissioni  di  polveri
provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti”;
dette Linee guida rappresentano un valido strumento per la stima delle emissioni di particolato di origine diffusa
prodotte dalle attività di trattamento degli inerti e dei materiali polverulenti in genere e le azioni ed opere di
mitigazione che si possono attuare. 
Sulla base dei risultati di detta valutazione il proponente  deve individuare ed indicare le eventuali misure di
mitigazione e monitoraggio da mettere in atto.

3.c Clima acustico

3.c.1 In base a quanto riportato nel SIA, l’impatto acustico in territorio toscano del progetto in esame, per la
popolazione, potrebbe essere legato, essenzialmente, alle operazioni di cantiere per la realizzazione delle opere a
terra e, in fase di esercizio, alle emissioni sonore della stazione di conversione di Suvereto. Il SIA riporta una
sommaria e generica disamina dei possibili impatti prodotti dalle azioni di progetto, sia in fase di realizzazione
sia in fase di esercizio, ma non è riportata alcuna valutazione specifica redatta ai sensi della Del. G.R. 857/2013. 
L’area di Salivoli, nel Comune di Piombino, interessata dalla posa di circa 1,5 km di cavo interrato, è molto
urbanizzata, soprattutto nel tratto degli ultimi 200 m di intervento (via Enrico Fermi) caratterizzato da numerosi
edifici residenziali a più piani in fila continua su entrambi i lati di una strada molto stretta (ampia non più di 8
m):  perciò  è  possibile  supporre  che  i  lavori  di  interramento  dei  cavi  potranno  essere  significativamente
impattanti. L’area è situata, secondo il PCCA di Piombino, prevalentemente in classe III (compresa via Fermi)
con il solo tratto in via dei Cavalleggeri in classe IV e con la presenza di un edificio ospedaliero in classe II a
circa 200 m dal  punto più estremo dei  cantieri  (la  cabina  ENEL di  via  Fermi).  Oltre  all’approdo dei  cavi
sottomarini  a  Salivoli  è  previsto  anche  il  rinnovo  del  catodo  e  dei  relativi  cavi  di  elettrodotto,  che  sulla
terraferma lato Toscana interesserà la località La Torraccia nel territorio del Comune di San Vincenzo al confine
con quello di Piombino, dove è presente il  punto di transizione cavo-aereo. L’intervento prevede la posa di
relativa  linea  in  cavo  terrestre  e  marino,  nonché  la  sostituzione  dell’elettrodo  a  mare.  Questo  intervento
(identificato come “Intervento G”) prevede lo scavo su terraferma di un tratto di circa 170 m tra la costa a il
punto di connessione ed interesserà esclusivamente l’area costiera non edificata con l’attraversamento della SP
della Principessa. Gli edifici più vicini al tratto di scavo sono situati ad oltre 100 m in classe acustica IV; altri
edifici in classe III si trovano ad oltre 170 m dal punto più vicino del tratto di scavo. 
Atteso che detto aspetto non risulta analizzato, si chiede che il proponente prenda in esame il potenziale impatto
delle operazioni di posa in opera dei cavi sottomarini sull’ecosistema marino, ed in particolare sui cetacei, visto
che il progetto si estende totalmente nell’ambito dell’area naturale protetta ASPIM “Santuario Pelagos”; a tal
fine occorre considerare le modalità di svolgimento delle operazioni di posa dei cavi e le tempistiche con cui
progrediscono; si chiede inoltre di indicare, ove necessario, eventuali misure di mitigazione. 
In relazione agli interventi di interramento dei cavi, nel SIA viene riconosciuto che il contesto territoriale di
Salivoli è caratterizzato da un significativo carico antropico, ma si conclude semplicemente affermando che, in
esercizio e vista la tipologia di opera, non sono prevedibili emissioni sonore impattanti; mentre, per la fase di
cantiere, è possibile considerare trascurabile e di carattere temporaneo l’effetto delle emissioni sonore sul clima
acustico “… in virtù del  breve periodo dei cantieri,  del numero esiguo dei  mezzi utilizzati in ragione della
tipologia e dimensione delle opere costituenti l’intervento … e del loro limitato uso durante il giorno nel solo
periodo diurno”. A tal proposito, è necessario evidenziare però che il cronoprogramma di massima riportato nel
paragrafo 11 della Relazione Tecnica Generale di intervento, indica in circa 2 anni e mezzo i tempi necessari per
l’interramento  dei  cavi  in  località  Salivoli  e  lo  stesso  tempo,  in  contemporanea,  per  la  realizzazione  degli
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interventi presso la stazione di conversione di Suvereto. Sebbene per il progetto in esame le eventuali criticità
acustiche potranno essere relative esclusivamente alle operazioni di cantiere (in particolare quelle in località
Salivoli), durante le quali è presumibile considerare un aumento delle emissioni di rumore dovuto sia ai mezzi
operanti nell’area di intervento sia a quelli circolanti lungo le vie di comunicazione ordinarie per il trasporto dei
materiali  di  scavo,  i  tempi  sopra  indicati  (2  anni  e  mezzo  circa)  non  possono essere  considerati  brevi;  le
indicazioni fornite sono troppo generiche, e quindi è necessaria una più dettagliata definizione ai fini di una
stima utile ed esaustiva dell’impatto acustico nelle fasi di cantiere. 
Si  chiede  pertanto  al  proponente di  fornire,  già  in  questa  fase  progettuale,  documentazione  con  specifica
valutazione di impatto acustico che consideri la durata e la dislocazione delle diverse operazioni nei vari cantieri
previsti per i  diversi interventi (inclusi i  cantieri base) presso Suvereto, Piombino e San Vincenzo, i  transiti
veicolari previsti, gli orari, le fasi operative con i relativi tempi, i macchinari utilizzati e che verifichi il rispetto
dei limiti di acustica ambientale presso i recettori più vicini, indicando possibili interventi o azioni di mitigazione
acustica che saranno posti in atto per la riduzione delle emissioni sonore. Conseguentemente, potrà essere essere
valutata – per le successive fasi progettuali - anche la necessità di predisporre una richiesta di autorizzazione in
deroga, presso i Comuni coinvolti, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della Legge 447/1995, secondo quanto definito
dall'art.  16 del  Regolamento  regionale  2/R/2014 e  secondo gli  indirizzi  riportati  nell'Allegato  4 allo  stesso
Regolamento.

3.d Terre e rocce da scavo

3.d.1 Con riguardo alla modalità di gestione di cui al paragrafo 8 dell’elaborato “Piano preliminare di utilizzo in
sito  delle  terre  e  rocce  da  scavo  escluse  dalla  disciplina  dei  rifiuti”  si  rilevano  alcune criticità,  di  seguito
descritte, in relazione alle quali si chiedono al proponente chiarimenti ed integrazioni. 
- Il proponente riporta che  durante la realizzazione delle opere, il criterio di gestione del materiale scavato
prevede,  per una parte di  questo,  l’immediato carico e il  trasporto ad idoneo impianto di  stoccaggio o di
trattamento/recupero e per la parte restante il  carico e trasporto ad aree di stoccaggio temporaneo fino al
completamento dei rinterri. Una volta eseguiti i rinterri, la parte di materiale in eccedenza sarà anch’esso
trasportato all’impianto di stoccaggio o di trattamento/recupero. L’operazione di trasporto dovrà essere svolta,
secondo le normative vigenti, da un soggetto in possesso di apposita licenza per il trasporto di rifiuti speciali
per  conto  terzi.  Sembra  dunque  che  detti  “stoccaggi  temporanei”  (cumuli)  –  non  ulteriormente  descritti  –
riguardino indistintamente terre e rocce da scavo escluse dal regime dei rifiuti (in quanto destinate all’utilizzo nel
sito di produzione ai  sensi dell’art. 24 del dpr 120/17) e terre e rocce di cui al regime dei rifiuti in quanto
destinate a recupero/smaltimento;  
- in riferimento alla stazione di Suvereto, per le terre e rocce da scavo escluse dal regime dei rifiuti di cui all’art.
24 del dpr 120/17 (non è chiaro se anche per le terre gestire nel regime dei rifiuti) sembra comunque essere
previsto uno stoccaggio in cumuli in area “esterna” alla stazione di conversione  (cantiere principale/cantiere
base). Si chiede di illustrare se detta area possiede le caratteristiche di sito come descritte al par. 2.2. delle “Linee
guida  sull'applicazione  della  disciplina  per  l’utilizzo  delle  terre  e  rocce  da  scavo”  a  cura  della  SNPA con
particolare riferimento all’interessamento della pubblica viabilità; 
- devono essere descritte le citate aree di stoccaggio temporaneo ed i relativi presidi ambientali; devono essere
descritte le quantità dei materiali in cumulo ed i tempi di stoccaggio, tenuto conto anche di quanto previsto
all’art. 183, comma 1, lettera bb) “deposito temporaneo” del d.lgs 152/2006. 
Si chiede di dettagliare meglio il bilancio delle terre e rocce da scavo, esplicitando volumetrie, tempi e modi dei
riutilizzi  previsti  nel  progetto  in  ragione  dello  specifico  regime  normativo  previsto;  ciò  con  particolare
riferimento alla stazione di Suvereto, per la quale si  chiede di definire come nel progetto sia effettivamente
previsto di utilizzare i 45.000 mc destinati ai rinterri.  
Si segnala fin da ora che in relazione agli analiti proposti (par. 6 del Piano preliminare), per gli scavi in trincea si
ritiene opportuno che il  proponente si  attenga alla Tabella 4.1 dell’Allegato 4 al  d.p.r. 120/2017, mentre,  in
relazione alla sola area di cantiere di Suvereto, dove sono previsti scavi per un volume di 55.000 m³, oltre ai
parametri indicati dal proponente risulta opportuno integrare le analisi con gli altri elementi metallici previsti
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dalla Tabella 4.1 (cobalto, mercurio) e con l’amianto. Si ricorda, visto quanto disposto dall’art. 24, che i materiali
dovranno essere riutilizzati al naturale, ovvero che su di essi non potranno eseguirsi trasformazioni preliminari
anche di normale pratica industriale.
Presso la stazione di Suvereto saranno effettuate opere di demolizione di strutture esistenti (edifici e asfalto), per
realizzare la nuova parte di stazione; si segnala in merito all’applicazione del regime normativo di cui all’art. 24
del dpr 120/2017 che non sono disponibili  informazioni circa la qualità  dei  terreni  oggetto di  scavo,  che è
previsto di riutilizzare in sito.

3.e Vegetazione flora fauna e biodiversità, specie ed habitat protetti

3.e.1 Per quanto riguarda le opere terrestri, in particolare quelle che interessano la spiaggia di San Vincenzo, loc.
La Torraccia, si segnala che tale litorale è stato interessato nel 2018 e nel 2019, da nidificazioni di tartaruga
marina della specie Caretta caretta; in considerazione di quanto sopra evidenziato, nel periodo compreso tra il 1
giugno ed il  30 settembre, anche per gli effetti  sulle acque marine destinate alla balneazione, non dovranno
essere effettuati  movimenti  di  terra che  interessino  la  spiaggia  dalla  battigia fino all'area  dunale.  Si  chiede
conseguentemente che il progetto ed il relativo cronoprogramma siano adeguati.

3.e.2  Per  quanto  riguarda  la  posa  del  cavo  nel  tracciato  marino,  che  risulta  totalmente  ricadere  nell'Area
Specialmente Protetta (ASPIM) del Santuario dei mammiferi marini di cui alla L. 391/2001, si segnala che la
Regione  Toscana,  a  seguito  di  accordi  con  il  Ministero  dell'Ambiente  e  della  Commissione  Europea,  ha
individuato un'ampia area  marina ai sensi della Direttiva 92/43/CE e della LR 30/2015 denominata “Tutela del
Tursiops  truncatus”  quale  proposta  di  Sito  di  Importanza  Comunitaria  (pSIC)  con  il  codice  Natura  2000
IT5160021. 
Con Deliberazione di Consiglio Regionale 14 gennaio 2020, n. 2 (pubblicata sul B.U.R.T. n. 5 del 29/1/2020)
l’area, così come risultante dalla perimetrazione dell’allegato cartografico (Allegato B) parte integrante dell’atto
medesimo, denominata “Tutela del Tursiops truncatus” è stata designata quale pSIC con il codice Natura 2000
IT5160021, ai sensi della l.r. 30/2015 e del d.p.r. 357/1997 di attuazione della direttiva 92/43/CEE “Habitat.
Detto pSIC ha una perimetrazione che parte dal promontorio di Piombino, prosegue in orizzontale fino al Sito
Natura  2000  dell'isola  di  Capraia,  prosegue  fino  al  Sito  Natura  2000  dell'Isola  di  Gorgona,  chiudendo  la
triangolazione davanti al Comune di Pietrasanta (LU). 
La posa dei cavi nella parte marina potrebbe interessare direttamente la parte più meridionale di detto pSIC; si
chiede pertanto al proponente di verificare puntualmente detto aspetto. Richiamato l’art. 10, comma 3 del d.lgs
152/2006, si fa presente che in ogni caso, anche qualora detto pSIC non sia direttamente interferito dalle opere in
progetto, gli impatti derivanti dalla realizzazione degli interventi in esame potrebbero determinare incidenze sul
pSIC IT5160021 in parola; si chiede pertanto al Ministero dell'Ambiente di valutare la necessità di far integrare
al proponente la documentazione con la presentazione di uno specifico elaborato recante gli elementi di cui
all’allegato G al d.p.r. 357/1997, tenuto anche conto delle recenti Linee guida nazionali per la valutazione di
incidenza (VincA) pubblicate sulla G.U. n. 303 del 28/12/2019. Si dà atto che nelle premesse della Del. C.R.
2/2020 per  detto  pSIC possano ritenersi  valide,  quali  misure di  conservazione,  quelle  generali  per  l’ambito
marino di cui all’allegato A della Del. G.R. 1223/2015. 

3.e.3 Atteso che le attività di cantierizzazione in mare,  in particolare la posa e interramento dei cavi, interessano
direttamente l’Area Specialmente Protetta (ASPIM) del Santuario dei mammiferi marini e che la presenza, lungo
le  coste  Toscane,  delle  specie  protette  Tursiops  truncatus,  grandi  mammiferi  marini  (balenottera  comune,
capodogli  e  Zifii),  oltre  Caretta  caretta è  stata  documentata  da  numerosi  avvistamenti,  spiaggiamenti  e
nidificazioni curati dalla rete regionale che fa capo all'Osservatorio Toscano per la biodiversità (art. 11 della l.r.
30/2015), si chiede al proponente di indicare puntualmente le misure di mitigazioni da mettere in atto durante la
fase di cantierizzazione in mare per evitare impatti (rumore, collisioni ...) su tali specie protette; in particolare si
chiede di prevedere e descrivere specifiche attività di osservazione in mare per evitare impatti (collisioni) con le
specie protette.  
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3.e.4 In merito agli ecosistemi e biocenosi marine, si rileva in generale che la documentazione depositata agli
atti  del  presente  procedimento risulta  generica  e  non esaustiva  per  una  adeguata  valutazione  dei  potenziali
impatti e delle eventuali misure di mitigazione, con particolare riferimento alle biocenosi costiere sensibili e di
pregio;  si  chiedono pertanto  al  proponente  integrazioni  in  merito,  che  consentano  di  valutare  l'effettivo
interessamento, da parte del cavo marino, di praterie di Posidonia oceanica e/o biocenosi di pregio, di valutare
possibili  alternative di  tracciato e/o di  posa del  cavo,  al  fine di  evitare e/o ridurre l'interessamento di  dette
biocenosi  marine,  di  quantificare  in  prima approssimazione l’eventuale  superficie  sottratta  (impatti  diretti  o
indiretti) e di individuare le relative misure di mitigazione. 
Si segnala, in particolare, quanto segue.
Per quanto riguarda le biocenosi costiere sensibili, è documentata la presenza di praterie di Posidonia nella zona
di intervento G (La Torraccia, San Vincenzo), da 400 m a 1200 m dalla costa (Carta morfologica del limite di
Posidonia, ARPAT-Geopolaris 2009: www.gionha.eu). 
Nella zona di intervento E (Salivoli, Piombino) non sono invece attualmente disponibili cartografie dettagliate; al
fine di valutare i potenziali impatti è pertanto necessario che il  proponente effettui uno specifico rilievo (ad
esempio  tramite  Side  Scan  Sonar  e  Multi  Beam  Eco  Sounder)  delle  caratteristiche  del  fondale,  fino  alla
batimetrica dei 50 m, per identificare l’eventuale presenza di biocenosi sensibili. Nel caso non fosse presente
Posidonia lungo il tracciato, ma solo in prossimità (ad esempio entro le 0,5 miglia nautiche), è necessario che il
proponente analizzi la possibilità che la torbidità generata dalle operazioni di scavo raggiunga il posidonieto e
stimi la torbidità indotta secondo quanto previsto dalle procedure di cui al DM 173/2016 (individuazione in fase
ante operam di valore di riferimento della torbidità, verifica in corso d’opera che le eventuali variazioni della
torbidità siano contenute entro il valore di riferimento sopra definito e verifica in fase post operam del ripristino
delle condizioni ambientali ante operam). 
Qualora l’intervento debba attraversare la  prateria  di  Posidonia (come certamente presso La Torraccia,  San
Vincenzo) è necessario che il proponente provveda a quanto di seguito indicato: 
- valutazione della torbidità indotta ed indicazione degli accorgimenti tecnici (mitigazioni) da mettere in atto in
caso di superamenti del valore di riferimento definito in ambito di ante operam (Vd. sopra); 
- trapianto dei rizomi asportati in aree limitrofe vocate al ripristino sulla base del locale ecosistema marino; 
-  adozione  delle  pratiche  illustrate  nell’ambito del  programma LIFE SEPOSSO (Supporting Environmental
governance  for  the  POSidonia  oceanica  Sustainable  transplanting  Operations:  www.lifeseposso.eu);  tale
programma è ormai in fase di completamento e se ne prevede il termine ufficiale per il 2020; 
-  ricopertura  del  tracciato  con  strutture  adeguate  a  supportare  la  ricolonizzazione  da  parte  della  prateria
circostante.
Considerata la biodiversità marina nell’area d’intervento - che ricade peraltro nel  Santuario Pelagos - come
descritta dal progetto Biomart e come eventualmente implementata da ulteriori specifiche caratterizzazioni, si
chiede al proponente di individuare adeguate misure di mitigazione - ove necessarie - per evitare impatti su
specie di particolare interesse conservazionistico (quali ad esempio  Pinna nobilis, di cui all’Allegato IV alla
Direttiva Habitat). 

3.f Elettromagnetismo

3.f.1 L’impatto elettromagnetico in territorio toscano del progetto in esame può essere ricondotto ai livelli di
campo magnetico statico e campo magnetico alla frequenza di 50 Hz prodotti dalle varie strutture (esistenti o in
progetto), come riassunto di seguito.
Sorgenti di campo elettrico e magnetico statico (corrente continua)
• linee aeree 200 kVcc esistenti;
• nuova linea interrata tra il punto di approdo dei cavi marini in località Salivoli e l’attuale punto di transizione
cavo-aereo;
• nuova linea interrata (terrestre) e marina tra l’attuale punto di transizione cavo-aereo e l'elettrodo a mare in
località La Torraccia.
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Sorgenti di campo elettrico e magnetico a 50 Hz (corrente alternata)
• nuova stazione di conversione alternata/continua all’interno dell’esistente Stazione Primaria il località I Forni; 
• linee aeree 380 kVac esistenti in ingresso/uscita all’esistente Stazione Primaria il località I Forni.
La documentazione depositata dal proponente prende in considerazione l'impatto elettromagnetico legato alle
strutture in corrente continua; la stima dei livelli attesi di campo magnetico statico si attesta su valori massimi
non superiori a 0,17 mT, e quindi ampiamente inferiori al valore limite di 40 mT previsto dalla normativa presa a
riferimento.  In  assenza,  infatti,  di  una  specifica  legislazione  italiana,  si  considera  quanto  riportato  nella
Raccomandazione del Consiglio Europeo del 12/7/1999, che recepisce le Linee guida per i limiti di esposizione
ai campi magnetici statici pubblicate nel 1994 dall’ICNIRP, la quale indica come livello di induzione magnetica
di riferimento per l’esposizione umana continuativa il valore di 40 mT, mentre per il campo elettrico statico la
stessa Raccomandazione del Consiglio Europeo del 12/7/1999 e le succitate Linee guida non indicano valori di
riferimento. 
Per quanto riguarda l'impatto elettromagnetico a 50 Hz (campo elettrico e di induzione magnetica) dalla nuova
stazione di conversione alternata/continua all'esterno dell’esistente Stazione Primaria in località I Forni Suvereto,
ai fini della valutazione del  campo prodotto il  proponente fa riferimento ai risultati  di un precedente studio
condotto presso  una  installazione  analoga  (“Galatina  -  HVDC”,  situata  sul  territorio comunale  di  Galatina,
Lecce). 
I  risultati  di  tale  studio  attestano  il  pieno  rispetto  dei  limiti  indicati  dal  D.P.C.M.  8/7/2003  per  le  nuove
installazioni, in quanto i livelli riscontrati nelle aree esterne prossime alla stazione ed accessibili alla popolazione
risultano ampiamente inferiori ai 3 µT fissati dalla normativa di riferimento per i livelli di induzione magnetica e
ai 5 kV/m per il campo elettrico. Tale studio evidenzia inoltre come i valori più elevati di induzione magnetica
siano stati riscontrati in prossimità dei tracciati delle linee aeree AT di alimentazione alla stazione stessa, mentre
l’impatto delle stazione di conversione possa considerarsi irrisorio già al confine esterno dell'installazione.
Si osserva che l’incremento della capacità di trasporto determinato dal nuovo progetto a partire dalla Stazione
Primaria di Suvereto potrebbe determinare variazioni significative sui flussi di corrente circolanti nelle linee
aeree ad AT alternata in ingresso/uscita della stazione stessa. Variazioni significative di tali flussi potrebbero
determinare  variazioni  significative  dei  livelli  di  esposizione  di  induzione  magnetica  in  corrispondenza  dei
recettori  sensibili  presenti  lungo  i  rispettivi  tracciati;  la  documentazione  presentata  non  riporta  alcuna
valutazione su tale aspetto. Relativamente all'impatto elettromagnetico, si chiede al proponente di presentare le
proprie considerazioni in merito alla valutazione delle ripercussioni sui flussi delle correnti circolanti nelle linee
aeree  AT  in  ingresso/uscita  dalla  stazione  stessa  e  sui  conseguenti  livelli  di  induzione  magnetica  in
corrispondenza  dei  recettori  sensibili  interessati  lungo  i  tracciati  delle  stesse;  in  particolare  si chiede  al
proponente se allo stato futuro potrà essere rispettato il  valore di 10 µT previsto dalla normativa vigente in
merito agli elettrodotti esistenti. 

4. Patrimonio culturale e paesaggio

4.1 Le tre localizzazioni dell’intervento ubicate nel territorio regionale toscano sono interessate dai seguenti
vincoli ai sensi del D.lgs 42/2004.

a) Intervento E (Salivoli): 
- ai sensi dell’art.136, Immobili e aree di notevole interesse pubblico, DM 244/1957a - Fascia costiera compresa
tra il golfo di Baratti e il golfo di Salivoli, sita nell’ambito del Comune di Piombino. Tratto interessato dalle
opere in progetto, dalla linea di battigia fino all’incrocio via Cavalleggeri/via del Villaggio Cavalleggeri, opere
interrate. Si richiama la seguente prescrizione contenuta nella disciplina del vincolo : 2.c.4. Non sono ammessi
interventi in contrasto con la disciplina del Regolamento dell’ANPIL Baratti Populonia
- ai sensi dell’art.142, c. 1, lettera a) Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 m. a partire dalla
linea  di  battigia,  anche  per  i  terreni  elevati  sul  mare.  L’Integrazione  del  PIT-PPR  (Piano  Paesaggistico
Regionale), approvata con Del. C.R. n. 37 del 27/3/2015, attua le direttive ed applica le prescrizioni contenute
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nelle Schede dei Sistemi Costieri (Allegato C del PIT/PPR), in particolare ci si riferisce alla Scheda 3- Litorale
roccioso Livornese. Riguarda le opere da realizzarsi sull’arenile di Salivoli. Si richiama la seguente prescrizione
relative alla vicinanza dell’area ANPIL di Baratti Populonia.
r  -  Sono fatte  salve  le  prescrizioni  più  vincolanti  e  restrittive  presenti  negli  strumenti  della  pianificazione
territoriale e urbanistica, nei piani e regolamenti delle aree protette, negli eventuali piani di gestione dei Siti
Natura 2000 oltre alla misure di conservazione obbligatorie per ZSC e ZPS di cui alla Del.GR 454/2008 e di
prossima approvazione. 

b) Intervento F (Suvereto): 
L’area  di  Forni  non è soggetta  a  vincoli  paesaggistici.  Si  richiamano i  temi  delle  Invarianti  Strutturale  del
PIT/PPR pertinenti e riferiti alla Scheda d’ambito16 -Colline metallifere e Elba. La Prima Invariante strutturale,
I caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici, riconosce per l’area di Bacino
di  Esondazione  (BES)  il  valore  di  Alta produttività  agricola e  la  criticità  di  Rischio  di  impoverimento e/o
contaminazione di acquiferi sensibili. La Quarta Invariante strutturale,  I caratteri morfotipologici dei sistemi
agro  ambientali  dei  paesaggi  rurali,  riconosce  all’interno  della  matrice  agroecosistemica  di  pianura,  il
morfotipo dei seminativi di pianura. 

c) Intervento G (La Torraccia-San Vincenzo):
- ai sensi  dell’art.136 del  Dlgs 42/2004, Immobili  e aree di notevole interesse pubblico, DM 7/1954 e DM
156/1967 La fascia costiera sita nel comune di San Vincenzo. Si richiama la prescrizione pertinente, contenuta
nella disciplina del vincolo:
2.c.5. Sono da escludere tutti gli interventi che possono interferire con la tutela integrale della costa, ed in
grado di aumentarne i livelli di artificializzazione.
- ai sensi dell’art.142, c. 1, lettera a) Territori costieri compresi nella fascia di profondità di 300 m. a partire dalla
linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare. L’Integrazione del PIT-PPR, approvata con DCR. n. 37 del
27/3/2015 attua le direttive ed applica le prescrizioni contenute nelle Schede dei Sistemi Costieri (Allegato C del
PIT/PPR), in particolare ci si riferisce alla Scheda 4- Sistema Cecina. Si riportano le prescrizioni pertinenti
d - Gli interventi di ripristino/riqualificazione morfologica e ambientale dei sistemi dunali degradati, tra i quali
l’eliminazione di cenosi di specie esotiche/infestanti, la ricomposizione degli habitat, la rinaturalizzazione di
aree oggetto di calpestio, devono essere realizzati utilizzando tecniche di ingegneria naturalistica e, nelle opere
di rinverdimento, esclusivamente specie vegetali autoctone ed ecotipi locali. 
e - Non è ammesso alcun intervento che possa interferire con la conservazione integrale degli habitat delle costa
sabbiosa di interesse comunitario o regionale, o delle aree caratterizzate dalla presenza di specie vegetali o
animali di interesse conservazionistico (in particolare di interesse comunitario/regionale, rare o endemiche). 
f - Non sono ammessi interventi che possano compromettere la conservazione dei sistemi forestali di valore
naturalistico e paesaggistico (pinete costiere a pino domestico e marittimo, nuclei boscati retrodunali), delle
aree  umide  e  retrodunali,  il  cui  valore  è  legato  anche  agli  importanti  servizi  eco-sistemici  offerti  (tutela
dall’erosione costiera, tutela dei coltivi costieri dall’aerosol, tutela degli acquiferi costieri, ecc.). All’interno di
tali  formazioni  non  sono  ammessi  interventi  che  possano  comportare  l’impermeabilizzazione  del  suolo,
l’aumento dei livelli di artificializzazione ad esclusione degli interventi di cui alla prescrizione 3.3, lett. m, o
alterare l’equilibrio idrogeologico.
 - ai sensi dell’art.142, c. 1, lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal
fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 227. Il PIT/PPR individua e riconosce nell’area interessata dall’intervento, la
presenza di una fascia di bosco costiero, come formazione che caratterizza figurativamente il territorio.
In tal senso si richiamano le prescrizioni di cui all’art.12.3 della Disciplina dei Beni Paesaggistici (Elaborato 8B
del PIT/PPR): 
a -  Gli  interventi  di  trasformazione,  compresi  quelli  urbanistici  ed  edilizi,  ove  consentiti,  sono ammessi  a
condizione che: 
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1  -  non  comportino  l’alterazione  significativa  permanente,  in  termini  qualitativi  e  quantitativi,  dei  valori
ecosistemici e paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di prevalente interesse naturalistico e delle
formazioni boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio)(...) 
3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite
l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del contesto paesaggistico. 

Visto quanto sopra premesso ed esposto, trattandosi di opere di rete interrate - tranne che per le opere presso la
stazione di Suvereto - non si riscontrano difformità con rispetto alla Disciplina del PIT/PPR, non introducendo
alterazioni  permanenti  sul  paesaggio,  tuttavia,  con  riferimento  ai  vincoli  di  tutela  dei  Beni  paesaggistici  e
prescrizioni sopra riportate, si evidenziano criticità significative nella fase esecutiva, in grado di alterare in modo
permanente elementi posti a tutela. 
Si chiede pertanto al proponente di integrare la documentazione con quanto di seguito evidenziato:
- per le opere che riguardano gli arenili di Salivoli e La Torraccia, visto anche quanto indicato dal proponente a
pag. 57-58, par. 6.3.3,  capoverso  Tubazione sotterranea dello SIA Parte 2 “Tale modalità è da considerarsi
esclusivamente per i tratti dei cavi marini in prossimità degli approdi e consiste nell’inserire il cavo all’interno
di una tubazione PEAD posata mediate scavo in trincea o perforazione teleguidata (trivellazione TOC). Tale
modalità viene utilizzata in corrispondenza dei punti di approdo terra-mare laddove non ricorrano le condizioni
tecniche e geotecniche con fondali costituiti da sedimenti compatti o rocce friabili” deve essere data evidenza,
anche in funzione delle specifiche condizioni geologiche e geotecniche degli approdi (con particolare riferimento
a  La  Torracia,  data  la  possibile  presenza  della piattaforma  carbonatica),  della  fattibilità  dell’utilizzo  delle
tecniche trenchless, meno invasive per gli arenili, la fascia dunale ed il verde attinente;
- il piano di monitoraggio deve essere implementato con l’inserimento di un punto di monitoraggio presso La
Torraccia, con riferimento al comparto ambientale acqua relativamente al rischio sversamenti in mare di agenti
inquinanti; 
- devono essere indicate le misure di mitigazione previste per “arginare” la torbidità potenzialmente prodotta in
ambiente marino in fase di cantiere; 
-  devono essere  indicate  le  misure  di  mitigazione  previste  a  tutela  di  arenili,  duna  e  verde  attinente,  con
particolare riferimento all’intervento presso La Torraccia; 
- per l’area di cantiere e via di accesso alla Stazione di conversione di Suvereto, vista la durata dei lavori, devono
essere approfondite le misure di mitigazione previste in fase di cantiere (raccolta reflui e acque meteoriche,
misure contro il rischio sversamenti al suolo) e sul corretto ripristino dei luoghi al termine dei lavori, garantendo
una  restituzione  all’uso  agricolo  delle  aree  di  cantiere,  in  conformità  con  i  contenuti  del  PIT/PPR  sopra
richiamati. Viste inoltre le dimensioni dei nuovi fabbricati e la loro visibilità, si  chiede di integrare il progetto
con  un  rafforzamento  delle  opere  a  verde  lungo  la  recinzione,  come  opera  di  schermatura,  mitigazione  e
compensazione, con particolare riferimento al fabbricato posto a breve distanza dal confine nord ovest della
stazione di Suvereto.

SG/LG

LA RESPONSABILE
Arch. Carla Chiodini
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